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21  DOMENICA  Divina Maternità della Beata Vergine Maria  

Is 62,10–63,3; Sal 71; Fil 4,4-9; Lc 1,26-38               Liturgia delle Ore IIa  settimana 
 

  8 Eucarestia def. Cannas Luigi – def. Belotti Anna – def. Besana Michelina dai condomini 
10 Eucarestia festa del dono e benedizione delle statuette di  Gesù bambino 

def. Marchesi Giordano – def. Lissoni Francesco – def Mandelli Enrico 
11.30 
15 
16 

Eucarestia 
 
Battesimi 

pro populo 
in teatro, i ragazzi dell’Oratorio e le guide fanno gli auguri di Natale 
di Giulia e Matteo Radaelli, di Giulia Monzani 

16.30
17.30 

 
Eucarestia 

in piazza, arrivo corteo preghiera e canto della Corale S. Michele  
def. Ferro Vincenzo – def. Ronchi Pietro – def. Piva Marisa 

 
22 LUNEDI  Va Feria prenatalizia “dell’Accolto”   Messa propria della feria  pag.439* 
 

  8.30 Eucarestia def. Ripamonti Mario – def. Ripamonti Dina e Pietro 
16.30  alla Sorgente, merenda e alle 17 in chiesa, Novena di Natale 
18 Eucarestia def. Brambilla Giuseppe e Ida 

 
23 MARTEDI         VIa Feria prenatalizia “dell’Accolto”   Messa propria della feria  pag.444* 
 

  8.30 
15 

Eucarestia def. Tassara Giovanni 
in chiesa, Confessioni per i ragazzi della Cresima 

17 
18.30 

 
Eucarestia 

in chiesa, Confessioni per i ragazzi del dopo-Cresima (Seconda e Terza media). 
in chiesa, ragazzi, genitori ed educatori dell’Ausonia (poi in Oratorio gli auguri) 

 

24 MERCOLEDI      VIIa Feria prenatalizia                       Messa propria della feria  pag.451* 
• E’ sospesa la Messa delle ore 9.30   
• Lungo l’intero giorno un sacerdote è disponibile per il sacramento della 

Riconciliazione 
  

17.30 Eucarestia  Messa della vigilia (è valida per il precetto) 
23  apertura della Chiesa 
23.15  Veglia di Preghiera 
24 Eucarestia della Notte Santa 

 
25 SANTO NATALE       Eucarestia     ore  8  -  10  -  11,30  -  17,30 
   

 

     “Sono venuto in mezzo a voi,  non per essere servito, ma per servire”,  dice  Gesù. 
 

     Mentre celebriamo lieti la prima venuta del Signore, in vigile attesa ne aspettiamo  
     con fiducia il ritorno glorioso alla fine dei tempi.    (Diciamo nella liturgia). 
 
        Natale è motivo di gioia se contempliamo nella nascita di Gesù un atto di amore:Dio ci rende partecipi della 
        sua vita, del suo donarsi. Gesù ci insegna la bellezza della vita, nell’attesa del suo ritorno, quando è messa a 
        servizio di Dio, perché ogni uomo possa incontrare l’amore, che solo può dare un senso al vivere, al soffrire, 
        allo stesso morire.  Insieme a don Luigi e alle Suore vi auguro di gustare questa gioia   
                                                                                                                                                                        don  
Marco 
 



 
26 VENERDI   II° giorno dell’Ottava di Natale - S. Stefano, primo martire   

Messa propria pag.601* 
 

  8 Eucarestia def. Sala Cesarino e famiglia 
10.30 Eucarestia def. Maggioni Giuseppe, Teresa e Aurelio – def. Russo Savino e Lameri Irse – def. 

Magni Pietro 
17.30 Eucarestia def. Lamperti Ida e Giuseppe  
   

27  SABATO  III° giorno dell’Ottava di Natale - S. Giovanni, ap. ed evangelista  
                    Messa propria pag.609* 
 

  8.30 Eucarestia Animata dall’Azione Cattolica 
def. fam. Cassanmagnago – def. Giovanni, Emma, Emilio ed Ettore  

10.30  50° Anniversario di Matrimonio di Ada e Riccardo Di Giorgio 
17.30 Eucarestia Messa vigiliare Vangelo della Risurrezione: Gv 20, 19-23 

def. Penati Fabio – def. Colnaghi Dionigi, Emma e Maria – def. Brioschi Luigia e 
Angelo – def. Stucchi Virgilio – def. Brambilla Carla e famiglia - def. Enrico e 
Teodolinda  def. Leva 1938 – def. Maghini Emilia – def. Meda Fausto – def. Spinelli 
Angelo – def. Trepan Adele 

 
28  DOMENICA  IV° Giorno dell’ottava di Natale - Santi Innocenti, martiri  

             Ger 31,15–18.20; Sal 123; Rm 8,14-21; Mt 2,13-18  Liturgia delle Ore IIIa  settimana 
 

  8 Eucarestia pro populo 
10 Eucarestia def. Ballarin Arturo – def. Meloni e Frigerio 
11.30 Eucarestia def. Marchesi Luigi – def. famiglia Rivolta e Codecasa  
17.30 Eucarestia def. Motta Emma  

 

 
Sabato 20  e Domenica  21  
panettone per Cernobyl 
 

Davvero generosi i parrocchiani di Oreno nei confronti di Elisa e dell’ospedale di Chacas, venduti 230 
panettoni e 75 cassette di arance per un incasso (con le offerte) di 2.440 €. 
Chi vuole regalare un panettone e conservarne uno per S. Biagio (!) ha l’occasione di aiutare quei genitori 
che questa estate accoglieranno in casa loro gratuitamente per un mese un ragazzo di Cernobyl. Bisogna 
raccogliere fondi per pagare il viaggio e il soggiorno di una settimana al mare. A causa della povertà 
mangiano i prodotti della terra contaminata dalle radiazioni, un mese di sana alimentazione è sufficiente ad 
abbassare di 1/3 il tasso radioattivo che hanno in corpo.  Anche così ci prepariamo a fare un buon Natale. 
 

Domenica  21, pre-vendita 
Insieme genitori, figli, educatori  
per vincere il “bullismo” 
 

1.000 ragazzi delle scuole Medie di Vimercate e di altri paesi vicini, all’interno di quattro spettacoli in 
programma presso la sala di TeatrOreno, tratteranno il tema del bullismo, fenomeno preoccupante che 
sempre più coinvolge i nostri ragazzi, in particolare gli adolescenti. La sensibilità dimostrata dagli 
insegnanti è un dato molto positivo perché, come ci insegna il metodo preventivo adottato da Don Bosco, è 
molto meglio individuare il problema prima che insorga, in modo da poter intervenire ai primi segnali onde 
evitare un disagio che potrebbe avere conseguenze dannose sulla vita dei nostri ragazzi. 
Ma c’è un altro aspetto prezioso in questa iniziativa che abbiamo concordato con la scuola di Oreno: 
Mercoledì 7 gennaio alle ore 20.45, “Quelli di Grock”, compagnia di professionisti del teatro, 
replicherà lo spettacolo “Io me ne frego” per i genitori, primi e fondamentali soggetti  dell’opera educativa. 
Con questa iniziativa, assieme ad una presa di coscienza del problema, si vuole dare loro la possibilità di 
condividere con i propri figli questo momento di crescita, auspicando che ne possa nascere un dialogo e 
una collaborazione anche con le altre componenti educative quali insegnanti,allenatori, catechiste dando 
una testimonianza di lavoro condiviso, ciascuno secondo le proprie competenze e nei diversi ambiti in cui 
il ragazzo muove passi fondamentali verso il raggiungimento  della sua completa maturità.  

Prevendita biglietti:  presso TeatrOreno  domenica  21 dicembre,  dalle 15 alle 18 
Ingresso € 8 (posti limitati)  Informazioni: info@teatroreno.it – www.teatroreno.it 

 
 

http://www.teatroreno.it/


La stella di Natale: 
il suo significato, un augurio. 
 

La forma della stella cometa non è quella tradizionale e non è neppure quella con le lampadine che per 
tanti anni ha richiamato i ragazzi di Oreno a incontrare Gesù che viene in mezzo a noi. 
La stella che è esposta in chiesa è opera di Carlo Corbetta e dei suoi aiutanti, riproduce la stella come 
appare nella Adorazione dei magi del Beato Angelico. Il particolare è la punta che, anziché lasciare una 
scia laterale, cade verso il basso come se fosse una goccia, un raggio di luce. 
E’ questo il motivo per cui mi ha sempre affascinato. La stella guida i magi ad incontrare il Messia e si 
ferma sul luogo della presenza di Gesù. Noi oggi non riproduciamo una scena del passato carica di 
suggestione, ma siamo chiamati a vivere personalmente la stessa vicenda. Gesù è presente sull’altare 
nell’Eucarestia e noi ci siamo mossi per venire ad incontrarlo. Questo non accade solo a Natale, ma per 
chi crede è il mistero di ogni volta che celebriamo l’Eucarestia. Ci muoviamo per andare incontro al 
Signore che è venuto per fare Comunione. 
L’augurio che attraverso la stella rinnovo a tutti i fedeli di Oreno, è di vivere con gioia, curiosità e 
costanza il viaggio che da “lontano” ci porta a fare comunione con Lui. 
Cieli stillate rugiada, scenda ancora una volta il dono di Dio, prezioso come una goccia per chi vive 
l’aridità della vita, come un raggio di luce per chi vive nelle tenebre della paura, dell’errore.  


